


I ‘’chezza almeno: Uostoro si: espongono 

2) biasimo di aver cambiato 
“ 80NZa | ‘ripararsi “in ambagi, 
tentate di diferidersi con' sottigliezza, 


* fnibistero Rudidi, forma” Jatgomento. 
C futtavia, dei computi. e delle inda- 
zioni dei giornali, Ma i computi sér- 
‘vono ben 
lin bel 26 
‘possono farsi .dopo.i.. voti della. Ca- 
vi Mera: ingless,: ‘dove ciascuno ‘vota se-' 
‘ dondo:. conviuzibni; che send oggi 
si quelli” che*furono ieri e che saranno 
sal 'quéli domani; non alla «'amera 
“italiana, dove.a. troppi. ogni sconvine: 
cimento manca, dove troppi si determi- 
«nano secondo. il: personale interesso 
8) ‘la ‘paura ‘di perdere il’ rigdaglino..| 
LUNGI gi Bionia Bente friulana fab... 
 dialnd- ‘ragionamenti ] 
;, Orispi rappresantàva, l'idea della e- 
‘‘Bpansione, della: ‘guerra a fondo, della. 
‘conquista; è-noh fu il solo colpevole; 
‘’anfid’ raaggioralniza di centò, e più voti. 
..lo sorresse fino a ieri; molti deputati: 
| facevano ordini del. gionno. emozioni | 
invitando il. governo ad.. insistere in 
:, questa politica ed, una: di: queste. 
. mosioni l'abbiamo quì: sotto È occhi. 
‘ab 
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ifsàlito ‘di’ Rudini; ché rappressita | i 
apertamente’ das! 
it pn 88; .ileNegus volesse Lù. 


si ì. dinì non. accotterobbe. quel. Digrè 
i e quel, protettorato: ‘per cui ;si fece la 


n. sarà stato inabile, ima ebbe. ragione. . 
| che ‘suonava’ sfidugia ‘e - di ‘ ‘parlare: 
sn fori, o.-dentro, o..con Orispi 0. con. 

Riudini.. Il momento è' supremo:- per 


| la::nazione, 0 guerra ‘a fondo puce; 
ca rapprésentariti della’ naziode ave 


gibrmiali simili, non servono a nulla; 
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IL NOSTRO GONMENTO 


al voto della Camera 





“Ta votazione - dalle. Uamera, ‘che.’ 
!‘diede’conto voti di maggioranza al 


(Pan è le induzioni valgono 
Tnduzioni I coimputi 


più, . ‘ seniplidi. 


Ieri. £08); «oggi Crispi. è caduto 
Hò la trip rovazione del, | passo, ti 


politica’ ‘opposta : 


niente ‘guerra’; iienite ‘éspangioni, 


‘ guerra; è Radini. trova ‘pure, ‘ento 
voti di: maggioraiza, Va ‘benò, in, 
‘questi centò ci spno quaranta, radi 
calli: "ebbené < leviamoli, . ‘‘è$teranno’ 
‘sessanta voti di , maggioranza ; ma; 
‘dove è ita la maggioranza di Crispi? 
Di coloro ché la. componevano in 
parte votarono addirittura in favore. 
di Rudini e contrò l'ordine del giorno: 
Sofinino, in parte, settantaduo depu- 
tati, si asteinero: Diciamo subito clio, 
noi preferiamo i primi ai secofidi. 

Almeno quelli possono dire: Mi sorio 
Lago finora; :vedo i sinistri chia 
derivarono :dall'errore corso ‘e cambio: 
Tri Tri ‘questo protedre., Mar 
“ chérà”la' coerenza, . ma c'è la. frai- 


‘idda 
senza 


She non. pérsiadozo nessunò. Sonnino 
‘di presentare. un ordine - del giorno: 


“ohiaro; nessurio può négargli di vere 
spito ‘con. ‘energià .& , cOn lealtà. Ci 


vano ‘il mandato di dichiararsi per, 
l'unà (o) per l'altra:. se non: ‘votarona. 
in simil caso; quando voteranno ?_R 


della Gazzetta di ‘Vencaià b' d' altri‘ 


. peggio, servono & ribadire quello che. 
abbiamo detto. Si. afferma che Ru- 
dinì non chiese: la fiducia fiservan- 
‘dosì di rreritarla è che éssi, asten- 
sioniati, vollero metterei i in'attitadiule | 


di equanine aspettava. Aspettare 


© che cosa! quando: urgeva un’ tale.|. 
i quesito? Rudini poi dévantivallé di. 


: 
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‘ Galtisa della ‘dacadenza del nia 


chiarazioni dell' onor. Sonziino - dida 
‘chiaro e tondo che ‘comprendeva: co- 
‘rio fosso impossibile ‘evitare in voto 
di fiducia e pose ristta la questiohe 
di, gabinetto. Del. resto si affaccia 
un dilemma da cui non si sfugge: 
$ non era posta:la questione di ifi-. 
ducia ed allora i settantadue’ pote 
: vano votare senza. defezione a Gridpi 
come volevano e non gi -comprenile 
il perchè delle astensioni: o-la que-, 
stione di fiducia era posta ad ‘allora. 
soltanto si comprende il motivo della 
Bisterisionie, poiché - votando. avtebbero 
dovuto o sostenere Rudini facendo ' 
quella tale. figura, che. ad essi dedi 
brutta {ma che ‘era però migliore 
quella ché fecero) o votargli:. -conbro 
@ mitetterlo’ nella necessità di scio”. 
gliere la Camera. | 

Eppoi .sì cerca.in. che cosn stia la 
‘’tarismio, 86 essé dipendi'‘dalle’ violenti 
déclamazioni di' Ferri o dailé Tp 
boanbi interrogazioni di di. 
Eh!.non è-.l, è più profondo il male 
‘s«perciò più grava. :Ma lasciamo’ un 
argomento’ chie “ci ‘tràrrébba” tropgo 
innanzi. 
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“Abbolamiento DFETIDNE ail ina 
. B A R BL AT e 


"ae creata la rivoluzione per al 
forrard “il: ‘pbtere: gbltati fielle prigioni 
quelli che nel nome del re avevano fame, 


istituiti tribunali che «i+vecohi'siciliani, dt; 


tanti contro i borboni, ritorilanò; eminate 
sentenze’ orribili che la- legge ed: il. buon 
‘AESO' condannano’; in tutto ‘questo impor- 
versare ‘di reazione; fra tenti ififelici, uda 
fi iguira splendida. come la virtà, sacra come 
il eacrificio, 2’ innalza SRAIS arrimonim ento. 


ed esempio: Barbato, 
Il solo nominario,. gnanido È oscena, 8 


colpevole pazzie ‘imper dvi, ‘erà delitto, pet- 


018 è sompré delitiò purlute di' chi rap 


presenta la virtà alla sfacciata corr uzione ; 
ma Nicola Barbito sfuggendo a a qualsioki 
gara piccinina di partita hu nell'anima 
sua, la forza del vero cha è l'avvoniro. 

- Lo ricordiamo alla sbarra dinanzi ‘ai suoi 
giudie', fermo e Bicuro, sdegnare di diton» 
dorsi come chi sa'e'sento ché oecorzono 


agli discese infatti “tranquillore. sorridento 

nella tomba senza tina parola di rimpianto, | 
buono.ed affabile col direttore del Mastio 
4 con le. guardie core. lo era:prima.al ca- 


Lara di chi piangova..e moriva. 


| L'ammistia gli fece: rivedero Ia Itice 0 
con essa l'appluiso di miglizia - 6 migliaia 
di ‘cittadini italiani, e l'onore della depu- 
tazione. politica. Ma, al.di SOprm dell’ umor 
proprio in Nicola Barbato vive potente. a 
vincitrice la coscienza ‘che: sdegna i facili 


‘paroléi, i martiri a buon inercato, i falsi 


‘ 8d ‘esagerati. nomini di perte, sd egli alla 


pressioni affottpose di assumere il mandato. 
di rleputato risponde: Sono. poco atto io a 
.recitar la parte di legislatore j-il mio posto 


è fra coloro ‘che soffrono viellà ‘disgraziata ‘ 
Je ‘sottigliezze, le non chiesta scude'} 


Sicilia ! 1 E valle valse a smuoverlo, 

Quest'uomo. non appartiene ad un partito, . 
‘ egg0 «è di tutti coloro che piaugono; è lu 
personificazione più alt dell'onestà ; è un 
emrmionimento miodesto' e sublime è coloro 
che rovinano le alte idealità con parole 
altotonanti. Ed è miglior cosa forse. per il 
‘bene e la verità Nicola Barbato medico, 
‘che certi rivoluzionari a.treddo; 

A quella” figura) tranne i delinquenti, o 
tutti” s' inchituamor 
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‘martivi al progresso della nuove idea ; ed delia. ab 
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'S0AMPOLI P POLITICI 





* Parigiad dei it di sica si cita 
“spesso, d Ninna volta aboho n sproposito, 
l'esempio dell. Inghiltorta; vicovarsa poi ron 


. lo si segna quando il seguirlo sarebba op-. 


portuho, utile è determinerobba un indi- 
rizzo antdaceriento hazibnalé, nella nostra 
‘peli iticà, > . 


è ig er 
* w 


@rrori che si vanno: commettendo dai go- 
verhinti italiani per quella mancauza di 
coviggiora iniziativa in:lipendante che ca- 
ié‘terizza la forza di volontà 6 ta fibra «di 
un pbpolo che. ima ii ‘proprio cousolida- 
L | sitio. Cit ‘dal lato Amministrativo, po- 
litico 6 IO: 

«Perd ai rimpititi non susseguono i rimedi 
‘ridicali, ma: Ri gi provvede applicando con- 
tinui palliativi, empiastri empirici che iso 


, attiafizbonò, d6 mltiganò : i dolori pertil mo- 


meuto; non guaris ‘ono vertismente il malo, 
no artudicano le cate dol medesimo. 


a 


«del Gaverno nastro. si concreti:-ia un pro- 
. gromna: essenzialmente nazionale; è ‘ora di 
finirla collo. :scimieggiare. oggi: da Froncja, 
domani la Germania, un altro giorno l'In- 
chilterra o l’Austria 

Sty lhene. prendere. il buono dove lo Ri, 
trova. mn conviene non.vagare hell'incerto;. 
4, nel dintarno .ripisgo alle nuzassità quobi- 


sfuggono alla critica dell'uomo di Stato per 
l.assere soltanto lu guida . della strapoterbe 
‘.d, invadante burocrazia; ci vuole una base 
larga di ‘riforme. radicali .in totti -i.raini 
,dell'amministrazione italiana. .s a sotto: Puo 
apetto delle neo-ssità. interno; sia sotto quello 
delle. relazioni. ‘colle - potenze estere,» | 
A ” 
.. ue 0 ” n da i | 
‘È vero che, l'Italia, nel riguardi della 
po: ‘tica estera è .ligata agli interessi, alle 
esigenze ed nlio conseguenze della triplipo 
alleanza, ma ciò, sembra a noi, non devo 
838078 ostacolo, n inutamenti equi. onde ri- 
spondano ineglio ei bisogni, all'iadole, ab 
‘l'uvvenire del popolo italiano. 


* # 


la prove da’ quanto avviene in Austria 
Ungheria, in Gorguinia, in Inghilterra, ove 
vanno svolgendosi le più vadicali' ritorna, 


te evolutivo politieo-sconomico dei po- 
. Per ioni di c0o306 recenti,. nell'Un- 
lamio avuto tutta ua rivoluzione 

nella politica interna scclosiastica colle leggi 
‘confessionali sul matrimonio civile a sulla 
‘uguaglianza delle religioni; nell'Austria la- 


al suffragio universale; in Germania lo svi- 
luppo continuo delle - più ardite idee econo- 
niche : che invadonos assemblee politiche 


asempio di progresso intollettuale nollé classi 
opergie:s meno abbienti ; nell'Inghilterra 
l'energia dell'azione politica a di espansi» 
vità economice: in tutti: due. i mondi, la 
concordia nel plnusu n quel Governo che 
tieno le redini dellu Stato in mezzo al tui- 
binare delle passioni o dugli attriti politiai 
gusvitati Ualle gelosie e ‘dallo rivalità di 
altro. potenze. 

i Wa 

A questo ultimo proposito è utile ricor- 
dare come l'Inghilterra. abbia saputo non 
ourirsi delle vane protoste della Turchia, 

e delle altezzose dimostrazioni ostili ella 
Picci e delli Russia nell'affure della apa- 
dizione nel Sudan, 

Ed è precisamente in questo modo che 
gi tutelano gli interessi nazionali e non sì 
va incontro a disastri che, comà' in Italia, 
gong la, conseguenza inevitabile di uua po- 
liticg legggiera sà insosciente. 
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Pagumonti santogipnsi, e” 


Dirosioîie: ed sciitzin Piszan Patrisronto N. 8, pr * plono: 


si e ci Un numéro soparito cent, i- 9 . 


SÌ rimpiangono continnamenta 1 colossali 


È neoessario ) che. finalimente in: politica. 


diaus; mel.sugcedersi di pruvvadimanti:eha . 


E che ciò sin indiscutibile ne abbiamo i 


le quali segnano a grandi pussi Il imovi- 


nuova legge elettorale che si avvicina assgi - 


‘pubbliche e private e olie fauno splendido 





I manosaribti non. al rostituiscono. 
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NUOVE COLPE? 


L'on. Di Rudini, allo. iusistenti risi? osto 
del senatore Sarnoce. erché rencesse osten- 
sibili i documenti sulla. misteriosa impresa 
afrioana, risposa: « Ma ee non esistora: più, 
o certo: non sono o alta Gi per causa di 
impioguti » ; s mentre l'alta Camera, ‘sopra 
troppo calma, ramoreggiava in mezzo. allo 
esclumazioni più viva, il prosidenta Lam 
moni: dicendo: « Sia tranquillo e'ssrio; il 
Senato presto forse sarà chiamato ad cser- 
citare un ho ministero ! » Fre cose da que- 
rte parole: la prima che fu commesso un 
furto; la seconda. che. Rudint erede che più 
in. alto dagli ‘impiazati ascanda,..la colpa: 
arrivi gioò gi mini: tri; la .terrza ché siamo 
alla vigilia d'un processo davanti.al Senato, 
costilnito in alta Corte .di giustizia, 

Certo non spetta amoi l' arrischiare nep- 
ure una parole fino a che la luce sarà 
fatta, perchè non. è hello. vendiaarsi: di un 
mprto a perchè il. disprezzo o :l'indifiarenza 
psi colpeveli.sono le due massimo. punizioni; 
ma. una cosm, abbiamo il diritto oggi di 
chiedere in nome della. moralità 6 dalla di- 
gnità del paese, In Hico, i 

-Gugi ‘86 per salvera, delinquenti, per na- 
scondere brutture, par legittimare: col-gilen- 
zio inoneste imprese, una.:nazione è. tenuta 





alPoserro, poichè il giorno. in oui:esss-apre 


gli occhi ha diriito cli chiedere atratto conto 


dn qualsiasi mouo, ad: allora forse il tempo 


per farvi argine e rimedio ..può essars. pas- 
sato, Né il chiedere la luve. è, il. desiderare: 
scandali, ma ò solo volere onestamonto ..aff- 
dure wil ognuno. la propria parte di rospon- 
sabilità, procisamento come teuta.di: face i 
magistrato - con | imputato. E l'uomo pub. 
blico so ha errato deve'render conto: davanti 
alla nazione ‘ed allu legge; alla: nizione 
perchò 8988 ha diritto di giudicare o con- 
dannare i ‘suoi figli e vespingerli. ida sò 
‘quando con immoralità rovinano la aua 
fama ; alla 'legge; nesso quando; un indi 
‘viduo l'ha. violata deve pagarnò il fio. Venga 
la incag a gie” gu questa nuov sottrazione 
cli dosgiilfBti; noi lu invoclinmo, pur spia- 
centi EPtuciati. che la patria nostri deva 
disoutererse es quanto chi ne ressa. i testini 
fu un malfattore od un galantuomio, 


QUEL CHE PENSA UN-MILIFARISTA 


L'on. Ferruccio Macola — il quale, non 
è necsssatrio dirlo, è, e non du ora, un cone 
vinto e caldo militarieta — manda al 
Don Chisciotte di Roma ln letlerà seguente, 
ora rlovrobbe far meditaro profondamente 
butto le costienze leggere dei piena 

Egregio colloga,, 

Poichè Fila ha citato iori corse. mie par 
role, mi permetta di chiarire un po’ più il 
criterio che mi, son fatto sul proseguimento 
dolla.guerva in Africa, . 









Io penso sdun na, che l'elemento . cone gi6 
pi nf 


servatoro della politici parlomentaro,, por 
il quale l'esercito rappresenta non, soltanto 
la difesa del paese e delle istituzioni; -ma 
la garanzia, dell'ordine. socigle, e che, ha 
quindi la' uecessità a il dovere di .tegarne 
bon alto il prostigio, nen può .pon dlogiflo« 


rare la prosecuzione della guerra, malgrado 


le chinssato della' pizza, per le quali c c'è 
sempre il rimodio, E io Etesso vorrgi. la 
guerra, 

Ma quando gi torna da quei. passi; solia 
convinzione faita e ribidita dai pareri dei 
militari, che anche triplicando spesa e spe- 
dizioni, difficilmente potremo strappara la 


‘vittoria; — quando penso, che, gli atioani 
firtissini oggi, assistiti voms sono, è Ba- 


ranno dalla Iiussia o dalla Francia, imbal- 
danzibi dal anvegsso ottonuto diveutevarina 
più forti domani; — quando, penso iufina, 
cho una guerra in, Huropa potrablio fro- 
varci limpegnati a fondo nell’ Abissinia, è 
quindi con ang potenzialità nmilitore per 
terra e por muro divisa e indebolita, allora 


‘non è la grutta proovcupazione della finanza, 


che dimpone all’uonio politico, ma la paura, 
vora paura, che u4 8UCce3so mandato alle 
nostie urmi 0 qui a fuori, -presipiti: qualle 
istituzioni, che noi zogliamo conservare è 
consolidare, 

Ecco, perchè dinanzi 2 un dilemma she 
presenta tante ingda Zaite, 0 Lui santo ora 


| più che mai im.aensamenite, dubitoso, Ò 


Ferruccio Macala 
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LA ZAMPA DEL GATTO 


«Io posso ammirare Ja jimdtitozza | obri 
q.eui gli uomini di stato inglesi traggono 
a da un. Rostro rovescio Foolugione di faro 

cdl toprio: vantaggio a dalla sconfitta, di 
«Adua razione e dimogtvavo Îa Pe. 
« necossità dei soldati ‘di Sua Misti 
w ‘Megina” iuillè aporidé del Nilo; ma nono 





vado in che questo obbtigli là; min ‘Hob 


€ DUSCONZE #1... 
Così Ferdinando Martini. rpplaudito fon- 


| goresamente, pianondeva' alle iagetità cont: 
.. piacenze. dell'on: Canagallo per gl'intores- 


sotì complimenti che ci ventevo in questi 
, giorni dall''Inghilterva: -. 


-Lia risposta Nol poteva SA più oppore 


tune è più giasta tanto per l' Taghilterva, 
‘quanta! ‘per Po Canegallo che, in questa 
‘eircostanza, fuppresento ella Carasia ualla 
| giano. «Ti persone ahimé, troppo! sumarosa 
in Italia, vhé ni ontusinama fnciliuente por 
cogni nogntilla: che in apparoriza solletichi 
li mostro sino proprio nazionale e ci apiuge 
a chiasente, ‘’d festé, ‘n tripnidi, ‘ad‘onposi 
kioni di bandiere o. di tumumaria; | 
‘Intanto ‘pii altri ridono’ li noi y' ‘6 bono 
gli, inglesi, quiei pratici. B GOMpas- 
anti (sniglosi, che ci insultarono ‘Ghisman-. 
+ dal: iarnivii nation she sdesso troverolibo 


‘ buiona ce «diverrebba l'un tbntio éroick ans. 


.. ghia! queste” nazione di piei'ots, sempre gui 
sd ig:festa, adesso che al trattorebbe di ser- 
i vitagne como ilella’ zampa del. gatto por 
cavar-la cartagun dal fuoco 1" 


Noi in: Abissinià siamo ‘in qrisath ma- 


| mento il. gatto per gl'intetdes-déll'Ifighil-. 
| terra noll'Egitto. Siamo-il gattò sil abbiamo 


sE dei Canigalli che non si soborgono ifeila. 
urla meligna e sì esaltano: & st'inteteri. 
‘per gl inglesil. 


boono ‘fino alle lagrima.....i. 
i. Chi direbbe che. questa è la terra di N icolò 
Maucchiuvelli Ù 

: A.tale avvilitacito ci ha, ridotbl la ver 
‘sogna del. cessato governo; clie ni debba 


| compiaesrai degli incoraggismenti e delle 


odi Interessato di ‘colaro cha ci: ‘hanno sera. 
pre disprozzatià 
‘hempo di aprire gli orchi. Meno tara- 
» sconale, meno faste:e festaiuoli, meno lumi-: 
‘Marie; più giustizia, più saggia ammimalra- 
‘zione :e- raocoglimerito; eil allora solianto 


+ potvemo essere’ 3 rispettati put ssrio ‘el auche: 


torntl.. 


- Albano siraoniiano ; di in 1866 È, FI 


db RIGLIORAMENTO | DEL CReDitt 


“da 

ta oronsceà: finenziazia della. settimana è. 
* piesto fatta:;- gi manténna, anzi pumnontò il 
miglioramento . della rendite, pit ribasso 
«del. cambio. 

- E si cha è prvyentito il'uéi “E ationem 
delle gpreso sostenuto in Atriam e ‘comò! 

Crlombo ha dato il-resvconto sineero, non 
mitigato 0 sofisticato, come da anni ed enni 
gi ora soliti fare. dai Gessali veinisteri, non 
d'altro Prsoooapantisi che di rimanere al 
| polare... 

À dip il vero, non gra difficile al Lo 
lombo. esser sincero, perchè si trattava di 
confessare quarto avevano. sprecato li nitri. 
Non bisogna però scor dare. che altra volta, 
| dnrante l'altro ministoro Rudiui, il Colombo 
* abba il coraggio di rinunciare ui portafoglio 
piuttosto she ntcettare nio programnu di 





goverrio della bontà del quale zion ora con- 


‘ vinto,: 
“TA nomini ‘he rfanmciano all'ambito po- 
tera, piuttosto che det a Credero al passe 
“na così di' cili nun sonò convibbi, è dove- 
* FOBO- prestar fado, 
UclomtBa,' coma. deal, 
- anioni ‘the in Senato *adutassò come per 
L'Africa, dal ‘novembre in*poi, sieno Stati. 


c apracati 142 milioni, ed avvisò pure corna. 


‘per'l’esarcito 6 per Îa-marina sino nacos- 
"ati por l'essrcizio 10 corsò altri ‘96 milioni 
‘sempreché, ion ‘sopraggiungono DIPvaskiiuza 
e cioò sémaprechà pi possa 
paro” la pace desiderata. 


une con tntta la confessione dalla ne-, 


osi di questo muovo dello di #38 mi- 
lioni che la nazione deva inconiraro, debito 
ingente, considerate le nostre condizioni 
osonomiete, In rendita nostra tanto ail'in- 
terno ‘ch all'estero ha migliorato, è così 
pure ii cambio sì & gr andensnte radilolceità, 


A questo fattb non gi può irovaro ‘chu 
una, gola spiegazione, e'cind'la fidicia ale 


i} rittovo ministero sappia e voglià attenersi 


ad una poltica di raccoglimento, seguendo 
la volontà del paeso el i dettami del buon 
“sefiso null'abbandunò della pazzia nfriuani. 

Bi ha veramontée meritate questa fidusia 


- dl nuove ministàro ? 


Io credo ctie le esplicite divhisrazioni di 
«Tadini sull'abbandono del Tigrò, e quelle 
‘non meno esplicite di Caozani snll'amicizia 
dell’ Inghiltarte, a/cansu ti sentimenti, 
vern'egli la chiamò, ma sulla quale nessun 
calcolo si può farà per il caso di bisogno. 
di alati, e'quelle più siniomutishe EDGOra | 


priongue sia alla, 


» CILE "i - fl 
n nm Pre: ricci Podi ne i ip 3 LO LEO A MET 


del ministro: della guerra Ricotti, che negò 
pì debba temor acomato l'onor dell'assrcito 
-e01 concluler la pace, credo, ripeto, «inno 


‘urto affidunento che il governo sarà snggio 


& ponsorà. roslmento al ben essere dél prose. 
In ogni. inado ‘questo convincimento iti 


Le. 
motto finnaziano duribatra di condividorlo;-T 


sia perchè la vendita è pirogrudite a DA LG. 
«Ad i cambio istrocsaso A Li 109.60, sia ed 
«smigora più perohé ‘gl'istitoti di cssdito, gl 
;Rerpbattono per agenparràrai i nuovo ‘titolo 
di 140° nilioni in emissione, i. 

«Infatti si annencia she la Barica: ‘d'Italia 
‘voglia. assumersalo per intisro a. L..97,.a. 
gli altri jatituti abrillano perché tntbò. non 
la venga accordato, esidarandone Mit parto 
‘anche adi, "a : 

È certo che se il nuovo titolo anzichè 
per la pace dovesse servira por la guerra è 
ondu, non troverebbe acquiranti, s6 noù B- 
“condizioni dissustrose por l'evario, 

I nuovy indirizzo del ministero, se avrà. 
i coraggio di continvarlo, savà certo. più 
‘atto di qualungno ultro a Harol rispettato 
Wllestera; perché per ra nazionoa l'essere 
sti proprio: nell'avere, è la Franzia.dopo:il 


ISTO ha dimostrato di comprendere questa. iigsntta dell 


Yoritk. 


Historato, la nostre finanza, potreno in- 


‘fischiavei delle simpatie o delle ai 
doi frincuai. ed anche. degli allenti “della vi. 


triblica' è la nostra rentita ul. tasso. citi - 
por cento “lovrà superare ln pari E parchi. 
no, 0 da tempo 6 toripo lia superuta la, 


Teancese al naso. del 3 per cento..? e 





Eotusiasmi faori di Juogo 


Pochi stidonti di Perugia al'sono fatti 
ipiziatori di unus protesta “Ai studonti uni 
versitari contro In conclusione dalla pace. 
Oh. ma vogliono proprio. scherzare quel bei 
tipi! Non si può ammettere diversamente, 
giacchè altrimenti. bisognerebbe - repiitarii 
ben nddigiro nella conossonza: di ciò ché 


‘da prandissime maggioranza degli studenti 


ltuliani pensa rigoardo alle. conquiste - ntii-.. 
cano, Le molteplici. dimostrrzioni, le udu- o 


nanzo ed i vibrati ordini del igiorno della. 


Università. di Roma, Nepoli, Pavia; -Padoba 
6 di teate altre ancora; pelerizito delle 
truppe ‘dall'Africa, hanno dimostrarlo chia» 
ramente quanta doso di buon sensnesiela 
“ancora nella claaze. studentesca, Baneral-. 
mente ritenuta un po frivole ‘8 ‘proélive 
ni facili entusiasmi, e sembrami: questo: listo 


presagio per l'avvenire, perchè questi ‘stu- 


denti che sorgerebboro «domani. pronti par 


in difesa os il compimento della patria e |. 


si ribellano ora contre un falso onure mo- 
strano hacora qual senso prutico; quil aero 


concetto cssì abbianne del bene dalla ne-- 
dhono; sbmbrami ‘inoltre che’ questa volla - 


essi giovani abbiano dato une lezione di ben 
inteso amor patrio a molti vecchi psnndo 


patrioti che quasi vorrebbero rinuovellati,. 
per una guerra Ingiusta, gli entusiasmi del 


1848, 

Cn solo fra questa unanimità di senti 
monti, si ha la note... stonuto deeli stu 
denti di Perugia; mandaleli puro ‘laggiò, 
poichè ne han taota voglia, quei cari fu- 
ciulli; chi sa che fe, distrazioni alrivana 
Ron faccian ‘scordar loro le sessioni. strsoi- 
“dinario RL osumi È Studente. 


Tdenari pei Gangi dl tarata i Ci | — 


Al ministro dell'interno. chiamò talegra- 
ficamente a Roma il Prefetto. ‘di Rogpio 
Unlabria, per presentare il resoconto del’ 





denari di quella prefettura, olargit Hi dan- . 


noggieti dal serremoto.  “ .; STE 

Finalmente gli italiani. sapranno dove. 
sono andate a finire le iagenti semmede- 
positate sotto ii passato - miuistàro: nelle 
conssa degli mberni e. della profettura ti 
Reggio. 

Consta che Kudini fari. Iuce. moridiaza 
su tutto. se ie 

* . i 

ER , 
Era tempo. N | 

Me vi è danaro sevro,idiparo che è. pro- 
fanaslione toccare, provovherebbe Dein 
tema il metterci ie mani, è il danaro raw 
volto dei mille per aiutare lu sventura, 
Quando il terremoto desciò. lo Culabrie, fu 
uns gara fra ‘gli italiani di apportare. l'o- 
belga che affermava l'umore del dratelli agli 


intolici colpiti. du ua disastro, ada tzitt brik=. 


pedio delle nabara. 


Adcorse sel luogo il vica, Crispi, Il sotto - 


segretariu-toberto Galli, diouu prpvvedio 
venti; consolo, donfortà;, ma, pare. che i 


duneri non giano stati tutti distribuici dh 


solero par 4 quali orgio abati ribisalsi, 

Se questo tuoi è vero, sigaitivberebba 
che st è rubato alle vibtene di da dazi 
strofe, 6 che i colpevoli si chiamersbbaro 
“Fran gesso. Griepi. Q soherto, alia. 


Di Li " LI 
e er 





fivet questa enormità ? IL solo ponsari 
movè 4 ribrezzo. Ad égni modo, 00 inni 
stero Rudini la aperto un'inchissta su ciò; 
a no nspettiamo ansiosamenta il risyltato, 
Coma si, vede, il mi ntatero Rudini,. nol, 
’cerdito d'appurare” queta hi, vira: 
etrare”che 6 degno del: titol8* ‘schejs ‘gh fa; 
data: di ministero di galentufitini. i Hi io 
ai tar gii “” ie i 
Neri: Tour ST gp er 


ig “I 4 |. 
cbria LEE RETTE RIE 
a Gran parte di tale denaro fa spora 


“selle “atazioni politiche, ottenatdo coil Ana 
insporata o completi vittori&g&ui comdidati 


L'opposizione. Lo: prova - complete; Hindissu. < 


tibili: dellu:- vorrazione -0.del-. merdimonio 
commessi coi danari dalla. carità si trovano 
chegli archivi dell'attuale innta delle ola- 
‘ziobi; e gli onbravoli! ALAN Brit e Goic- 
oigrdini (spsciàlinante questi che ‘era rela-' 
‘tore per l'elezione: contestata dii: Ruggio) 


appresero pur troppo. .da numerosi; docu: 
onnti te prolezze alettorali di questa. pre. 


fetto.” 

Perché ‘i lettori” bbiano. pol. in’ ida 
iinpiiego delle ‘pomine  délia ca- 
rità nazionale, nievo: che: dischè avvento 
dl diaustro due poli contipgi'isonupari fl- 
sono dati dalla prefettura i, 
coribro 1894 dal' profotio Rumbelli, un hl 
tro il? maggio 1858 dal profetto | Primbnto!| 
‘il'quali informava che e' erano ‘in #00 po: 


«bere, lire BG1,468, ‘assondosi fino. -a- ‘quel 
tI gione, sella. complessiva onu di iva: 


Aibanamento StraordAPiO. all dicembre :1996 L. 2° 


B42.686.G8 erogate per, scquisto di tavola 
di Venezia: lire 845,628. 28; par, paghe dti 
spordi 8 trasporti lire 195 NEDICE: ; bor sua 
gidi ai comuni lire 102 800° por sussidi ai 
privati.ed alla società lire 19,340: 38; per 
c3pesa (diverze od indennità. dire, INà sia. si, 

‘ Dunque, fino ni 7. maggio 180. si. silver 

e 


‘s6inpre sommntiainente la spesa gonoral 


di lite! ui, 183.86 0 ui esito” gutivo di 
‘lire: 361 ‘478: 02. È 


«1:Che he fece di queste: altime 96L, 168, 08 


live ia. ‘pretobturea. e.ualla altre dnmme per 
venute poi, comprese. altre 80. mila. dira 
‘alargitò Tal ro? | 

Perchè il prefetto non velia SETTE pubbli. 
“ero uu rotrliconto ASbbane la sbaigi e.ì 


cittadini quotidianamattà ‘a insistentemente. . 


SE ‘Avvertiiiià data Asi gintat 


tule renilitànità ohiisdesserò 7» i 





Aibonemegto std r 3l inni 1899 L, 21 


meme 


UNA BELLA FROPTOLA. 








n ‘Hi igaro. di Parigi ‘F60h:. questo. aingo-- 


lare storiella « 


‘# Maniche tempo. te, ne gio Crispi, ieltà 
sua qualità di. ministro, fu. invitato, ad un. 
gran. dosinare nel Quivinale; 
butta le ministiresste dovevano acconibagunte. 
loro marti,’ la signora Crispi: nica“ era 
compressi nell’invito. 

Furioso il primo -mimaetro corse a peluzzo 
+ disse al segretario rene: 

— Se prima di questa .gera la signora. 


Crispi non ba ricevuto dolle  sonse e un. |} - 


invito, 4 ropubblica sarà prodemata do. 
tnini a Roma, ° 


. Inutile eEgianpere: che soddisfazione fue ‘ generali, Aberétate in. segnito alla vennte 


accordata al venticativo nomo di Stato nol. 
termine da lui preseritto ». 


i 


» Cortamanto Ia narrazione: (se nté. in frot” 


tela. -Parò lo stile dall’ antico eapo-binda:. 


ministeriale” à imitato alis,. perfezi ona, 





* Lettere Veneziane na 


— Li ea 


done. sia. DI marzo: 


Settimana. questa dedicata Òi può dire 
escluslvementa alle conferenze ; Junadì: pariò 


nella saly del Banedetto Marcello Giusenpe:. 


Giacosa, sulla” ‘«Suggestione in beutro»; fu 
corde al solito felice, sio. per.la forina squi-. 
‘sitiinoatò itiliana, (sia pel concerio ‘seuipito 


il alto cd olovabto: ta uno shade psicologiuo 


bellissimo: Ghe. iubrattenne sun pabblico af. 
, follato. per. più, di un’ ora, intervcasanidolo: 
vivamente, Martedì perlò Giovanni, Bovio 
‘Al Ridotto sul terùa: « Significato de la Li- 
bertà do pensioro “e suoi ‘effetti a, a Mmer- 
icgledì | mattina alia Camera del Invoro. 


Giornali di qui, PAdrietico particolarmente, 
hanno dato ua lango snnto fella alevara con- i 


ferenza, ad io non posso che. raglatrave il 
siitcesso veramente grandioso che il grandi. 
filosofo ‘ha ‘ottonuto: Ad ascoltare la parola. 
‘amagliante del graudo uomo, dall itizaguo 
i proiutido ce. dalle coltura vastigione «IL 
una delle personalità politiche del parbibo 
liberale muncava; lo Bpirito di parto spiato 
all'accesso ‘favo si ché 1 cosidabi cali grti 
culi non interveniszera;  vbe géute prretta 
6 piocina! L'elaborato: discorso fa interrotto. 
agessissign da appiautsr Leagycosi, ulia ts 
HI 1006 UA LIQUODanta dicqodenazione Via 
tutasi lungo le strada ohs del Midotty 
conduca all'ilotel Vistoria Li BOGIGLA ame. 





































mos:l sità di Padova. — Morcélgdi all'A#néo i 


. A pro oeito sorlvono «al Dori Selisiiolte, i 
dalla 0al » 


no i 19 di. 1}, 
bel 


È he Ala delfitato pal “oatti soldati ‘ia A- 


ala 


erre: imonbra. || 


| CRONACA. PROVI pi 


IL 


mala ambizione idi alcuni-.rovinò: tuttg: 
| giù, ‘che maggiorm anta digniane:. tornerà. di 


i riscaghazai LI rinilviare. 


‘ed andranno certamente al. potpre, Vedremo 


rione, -0098 sapraune five. Sui 
| asperimanto Uusilu: per. i-libevali: ; s i‘polohò - d 





Rn I I iii mini ALI dii 


lielerivale fa lo cosè per bona, ed ha pog- 
giuto la propria attenzione sa uomini il cui 
valoresovatorio assicura anoora delle Don. 
farenzo néblto  guatoss —=i;sabuto” intanto 
parlerà iL tot Giulio Afkegio dell'Mtiver. 


Afa dal 
molto: inte 
iosa 


pro Pellifsàro parlò sulla foto) 
‘invisibili-fa uoa confébe 
‘ressante. Hi 


" 


igi contereneg, "Vesta. 


PANNPONII.1 i. È 
‘nà, pipa ‘Reale si sta-lavoratido. alaoto- 
“niente per 'appàtecchiare ogni qpss..in. par 

fetta :regola;-In--aapettativa. del s0viani. 
Tenezia è la città dei convegni, — Tre 
anni or, sono, 46, nou. erro, abba luogo un 
idefitido, edivegrio fra Gugiioltho.Tmiberto: 
qnest' estate abbiamo evnto, il supremo 
contegno {hotveazo ‘roferana)’ ed'ora abbiamo 
bis di tre ami fa. Prefetto è Questore 
hauno ricevuto da Roma.le.opportnne istru- 
zioni. A proposito, corre voca cha:ii Que. 
stori comin. Marchionni venga traslocata 
n'‘Palermo ib litogo del Luobliaxi, E an 
funzionario intelligente e bravo. Yokromo, 

bei 0oorili Cgil si ile: 
RR.) 

Agli “siitimi di aprilo aviemo.. n ‘grande 
‘ tblmeo faglotilla di sqhermar. ti iù” isgfizioni 

sono digg Bolle 'nte' ripamlagdii 
Giovedi: ebbe: Inogo: nulla basilicni l'an 
Marao. Una; essa ‘solenne, ia; onore dei ca- 
duti di Abba Cacima; il Patriarca però. non 
volle offiziare,. perché, disse, she cari 
nin sono tristiAni cattolici; Boi anima 
“atunde Alberta nol choro di monbl'iho! 
A sentimento oll: èrininato o.non di puòrini; 
| porgi fi uverlo, di 1; nostro patriarca: re- 
| verendissimo, di jentimento non.ne kn.mai 
adito pailaro; gente. rita tha, a trito. babo. 
A proposito "d'Africa, wii piacé constatare 


frica:» hi riccolto la -dispreta somma di 
lira 8009; se, tutte la (gittà faceszero. ‘008Ì, 
8ì potrebbe in. qualche, nodo lenire 3 dblori 
di ‘tànte è tante vitime dell'autograta,, abu 
pida'o seblitrata ambizione Ovispina. o. 

- E tornino per oggi; arrivederci a gabato 
o-.miei benevoli lettori. : 


F. 


Albani stria ail dame mi 7 2 


Itiori ‘che’ ricpvettero “i prin 
numéro. del nostro. giornale; 
che; non lo respinsero, a:voler 
iamandare Vimportio: d''abbuonn 
mento; ‘entro ln ventura settinta: 


Da Mortegliano, 


Hi matzo, la 


Domgnica prossima, ‘abbiamo, lo lezioni 


qui’ del Commissario! serio‘ ‘inviato dalla; 


i Profetbura allorchè: il'nostrò | ‘Consiglio co- 


muonta: si «limigecin massa «per. paotebtara 


(gontro..i pravvedimentli: ifgiosti, affattuati 
Tdal Governo nalla. queslivae: di Chiascitia. 


l'Ora cosa vestiva da fare nei B contin-' 
‘fouza dello nudve lezioni amministrative? 


i Bisognava: -essére logiol' ed ''astoderdi Ghia 
:fipletarenta «dalla votazione ; 
«ima dimostrazione-protesta. ‘col, più alto: si- 
amificato che il ;ngsbro ‘prese non era; di 
‘sbosto di accetterà in senta: Pare le im 


--serobha stata 






Staloni #uwj artori 'isdentbi” i andi'airilti ag 
utetessi.- 1 così ‘sembrava Govaasà avrezire; 


Vantdggio. ul partito ciaricale.. che,; sì jima- 
nbsgia in’ iuibti ‘i inodi por irppsonirei 


dell'arministi azione somubtale. 


E aurà pur troppo la vittoria”; dél bibpi- 
oali;: perche alcuni liberali; d che: si dicono 
o si.fingdno teli, fsi aocopciAna, Yplentieri]. 
alle tiene del novi Fi tutta. perché 








teugutio! tanto: bontà Passa" ten elio N fa 

«esse tdlventar - denitàti sal Barlailiento 

Inagari anche ministri. cgui pio 
Povevetti! Inlupto i olorigali. Sa la, godono 


pérò, co quelle tosto . fine,; con quella 
scienze ini'ase cho ‘fiortalio nat Amininiabra- 


guasto : un 


de aparare che in altra vocasigne: si unh 
tanzio compriti, abbaudonetasno lo piccole 
disbordie, 6 vombatterzano 04h inito il vl 
gore 1 nemivi della! patria. Che uo ufà fusso 
urvennto ia aggi visi vane Mato"4A6sI biitto 
aconfitti ela vittoria Indablramente.e obs 
‘'igrabba ni Libarali i. piani Ù 


niuno 


=. 


- CRONACA CITTADINA: 
| Veochio sistema, 


Poeti sanno quali progrossi abbia fatto 
ii giornalismo da trent'annia questi parte: 


passt:veramonte gigantéschi' così nella fii-+ 
00] mo Del dre delle: 

| fiprizia, Moll'arditorza dello Hissnasiohi, nella ‘! “9orizo 40 iL ig unto i 
: sincetttà a'fraridhezza della. aspogidiona dei : Verizo 88 ib Cavazzaha a due sunice cin 


« gliore, sompitazione, nella 


‘ fabbi e doi cdmmotti ed: apprezzamenti’ iÎe- 
“ MELO 7 d . . ne ‘ i 


We } SI 


+ Tibbandono del vecchie sidtame di re- 


strizioni: montati, di reticenze, «li frasi ve. 
(late, di allasioni più 0 meno designatrio!, 
di pietose ommissioni, he sulla primo su- 
agitato il vesprio dei gaudenti, degli affari- 
gti, dei farabutti è dei quictisti, che vede- 


vano. nel lingnaggio coriggiono a voritisro i 
del pubblicista il principi: delli fino, dal - 
doro ragno di beata vegetazione, di abusi, . 


“di malversazioni, di porcherie.’ 


Tn po' alia volta però, nelle grandi cibbà, 


nei sentri nopolosi, tntta quella gente pa 
ressita dalla società, ha dovuto ndattarài 
- al- controllo della stàmpa ondsta e vigilà- 
trice cdell'incotamità pubblica e privata, 
«de frasi fatte 6 pronte ad agni occasione 
cho .si oppolievano ulle rivelazioni utili ul 
pubblico bene, qualificando l'opera iiumi- 
“nata a-feence del giornalismo come diffa- 
inatrito;bd'ingiuriBtrice, nén abtecchivano 
più, é-nell'animio dei ‘buoni andava pren- 
dendo posto lu fiducia a ln stima verso 
coloro che li vecchio sistema della menzo- 
gni e della ipocrisia, duranto & solo vant- 
tugusio «lei triati, volevano completamente 
abbindonata. 

(E perché non si può e non al deve 
fare altretinato atutche nelle città minori 
‘nei piccoli centri, ove pure o' è molto dal 
lavoro di risanamento moralo e maleriale 
da fare nello pubbliche amministrazioni 
specialnente in qualla istituzioni ove la 
‘mano. dell'atfarista, dallo speculatore, del 
gestita, del parassita insomma, tanto a così 
‘ grave danno sociale crgiona.? 


A noi sembra non < ifficila 


pri 


aflevmnative. | 
Le strade sanza selciato. 


Sono in uno spiato deploravole ie atrudo 
senza © sekiato, Al passaggio dei ruotabili 
si sollevato nerabi di polvere che penetra 

, nelle cossa e che dh por poco fastidio nl 
i paesanti. E 


«. ‘Bisognetebla che fossero inaffiate aposso 
maggio (adesso che i fompo pardura bullo 


“J ' 


BA Boito: TL "a 
— En fossato pericoloso. . 
:. Quel :famorp fossato;fuori porta Gemona 


ri 


Qi. provvedere e tagliere quello aconcio, 
‘tanto più che nella stagione calda si svi- 
Juppano dei miasmi #ssai dannosi alla pub- 
blica igiene. 

E dire che quella strada è sempre fre- 
quentata da chi im il passeggio, d quean- 
burigue molti ribaltamenti egdiagrazio ciano 
avvenvte, nessuno si muove’ bnde provve- 
dere alla copertura dell'indacente' s- perito» 
logo fossrtò. o 

Si attendono forse nuove diagrazgio prima 
di por qualche coss ? 

Essendo quella strada classificata fra lo 
provinciali, giriamo la domande ai signori 
praposti al consiglio provinciale, 


Un bravo concittadino. 


I giornali di Pinerolo dicono mirabilia 
del. nostro concittadino Luigi Mazzoli, 1 
quala, come tenore, sostiene nel teatro mas 
simo di quella città } importante parte di 
- Pery nell’opora Zl Guapany e cha ogni sorz, 
Coperto . di. applausi, è costretto a bissare 
divevsì peszi, 

Hileviamo con vero piacore queste no- 
tizio a ci congratiliamo nol bravo concitta- 
dino che in pochi mesì di studio La saputo 
meriterzi tanto onore debuttando in un'opera 
importanto comò I{ Guaraazy. 

La sana foluprafia, in costuize, si trova in 
mostro net negozi del signor Gamblergsi è 
della sienora Zuliani-Schiuvi, 


} rolegati è la Cassazione. 


La Corte di Cassazione di Roma lhi de 
liberato che, essendo ccssate la leggi ecce- 
zionali; si debbano assolvere da ogni im- 
putagzione colo o dhe furono condannati al 
confine -perehè appurtononti sd associazioni 
od 8 riunioni sovvertitilti dell'ordine s0- 
ciale. 

Una domanda, 

Gi pervisze ynesty domanda: 

sUn giornale dal wmottino di quì he 
racccito I2I bu olurgite dai cittadini per 
tare nr albero di Natale, Quasto non ebbe 
luogo; si potrabbo sapere cosa ne è gyva 
pato sella suddetta sommetta 7? » 


rr rss i ESSA 


la ria posto , 


presenta serapre gravi poricoli e nol uniamo. 
a nostra voce a quella dei confratelli cit-: 
itadinize' domandinito sa.:non fosse 1 caso” 








« — La condanna di Venzo. 

Nel processo che ai dibattà presso il Tri 
bunale di Venezia per parecchi giorni in 
confronto del gicielliore Uolombo per bat 
carotta, di Antonio Venzo dimorsute a U- 


ed, abuso-di firnte, ‘léri vente. pronanviate 
*laifeztonza colle dislo il Colombo venne 
‘‘rotidannato ad'tin'ano fi detenzione; il 


que mesi di: veglnetotio, alla molta. di 1100 


Hire biasoubò, DOO" “lire ciascuno. fa tre 
-danriaggiati costitnitizi parte civilé, al ri- 


onvolmento dei danni al Colombo, alle spare 
provessuali ; ordinato poi lo svincolo degii 
oggetti preziosi impagnati da rimettersi al 
curatore del fallimento Colombo, per essere 
condivisi £ n la ranssa dei creditori. 


Cose della Sociatà Operala. 


delia Societa Operkia Genorale. . : 
Approndiame con piacere che'fra le altre 
cossa. la rappresentanza della Società ha 


conferenze 

breve. 
Ne parleremo in proposito nol prossimo 

numero, 


Gili spettacoli. 


Da parecchis sere ugiace sulle ssana dol 
Teatro. Sociale) la’ Compaggia® Pasta - DI 


apprezzabili ‘al’approzzato Gli artisti però 
necelioto per l'ossovzione a spezialmente 
la signorina Tina di Lorenza, La compi- 
gnia terminerk il corso di recita giovedì 
prossimo. 

Questa sera pet sergta del cav, Pasta al 
darà I Ciarlatani (Cabotins). 

Dowsanvi Li Hr È tà 
Marcella, Por serata della signorina Tina 
di Lorenzo Adriana Lecouvreur. 

— Tn GHardino Grande, cons al solito, fu- 
roveggia lu Compagnia oque:tre di Riccarda 
Zavatta, Domtni demanita duo gpraniioas 


| rappresentazioni. 0. i 


i L £ Banda militare. od 
*Hlucò il programma dei-pezzi che le banda 
dol 28° roggimiento fanteria eseguirà domuni 
92 marzo iu Piazza Vittorio Emanuole delle 
‘pre ib alle 16.80 : 
1. Marcia « 20° reo. faoteria a Venbura 


2. Mazara e Lisa » Havaldini 
3, Scona a tarzeblo « Î due Po-. 

co Uasaris UO Li “. Verdi 
4 Waltzer « res jolie $. ‘ Waldicufai 
6. Coro scena finale « Gli Ugo- 
1 rotti» © Sa  - Moyerboar 
5: Polka « La capricciosa ». = Bilothi. 


Piecola posta. 
- Big A. PF... Venezia. La ringraziamo 
vivamente pur la sua corrispondenza; por 
l'avvenire però lo raccomandiamo una gal 
lerefa ua po' più chiara, in riodo che sir 
inkballicgibile. 
Ufficio dallo Stato Civila, 


Tiollettino sbttunanale dal 42 pl 23 marzo 1800. 


Nascite 
Mati vivi maschi 7 fenine 13 
mr nori H una DIET 


Esposti 4A. il. 
PBbet PTFE hotgle N 22. 
Morti n dowiollio, .- Ò 
— {Hosud Dodele di Piotvo di giorni di — Trav 
cesso Harghia fu Augelo d'anni 60 ngonta di com- 
marcio — Luigia Roiz di lenucosco d' nuni 28 
serva — Santa Vacchinai di Gioveoni  d'angi | 0 
mosi  — Pon Agostino Dantolis tu Marco d'anni 


aperaio — Anna Muesente-Varior fu 


di giorn? — fietro Uerovello fo Giueoppe d'ni ni 
40 aornciupolli -— Antonia Donuti-Wranceschiniy fu 
Rpmui.io d'anni Gf possidonta — Amoriuà Tonia 
d'unni Ye mesi 7 — Micholo Vungnia d'anni BS 
MUTA. 
Morti nell'Daplinie Civile, 
Resa Solvadori-Buotcompagno fu Pistro d'anni 


ZU agricoltore -— Auna Vicario fi {iuasppo di 
anni fa onsalingrn — © Rortolorio Massteutti fa 
Giusoppe dinuni GL ascicoltoere. 

Giovanni Ghiacig fu Antonio d'anni E actolavo — 
{fiovanni Rimsanellii fu Dorionico d'anni U7 brae- 
coste — Anna L'izzone di Donanico di uivat 11 — 
Rogina Vidoni-Ssccavini fu Giovenui d'anni 69 


ensalimya. . Le 
Morlt noll'Ospltelo Millnio, 

Coucezio Gollabiunchi fu Felice, d'anni 22 capo- 

rale usì ZU.o tfoutevia. a . 
Mortl nell'ispizio Fapesti. 

Tialico d'A.bert di giorni SI — Giuseppe Valeto 
di giorni 26, 

Totale N. di, dei quali b non appertenonti al co- 
inyne di Udino. 
Matrtutuni. 

Luigi Romanelli conciapelli con Anus Ceschia 
comtetipm. 
Pubblicazioni dl' matrimonio, . i 

Antonio Buezi fornaio con Antonia Bertoni sp- 
tatuola —  Domonice Pravisati agricoltore con 
HKosa Strigzolo contulina — “Pobia diunalo fornaio 
con Caterina Turtolo sotbiuola — Piebco  Liwutti 
falogneme con Gelsativa Luvisoni tassitrica, 


Ogni sattimana una. 


— Sousi, signore, potrebbe indicarmi as 


trattoria dove si possa trovare da manglhre 
con due lira P 

— Guslla 1, al cantone, 

me Grazie ; e potrebbe ora indicarmi dove 
Ri poastno trovare le due-lira ? 


mare LL AE Lig ET 


‘dino e di tal Uavaszana di Venezia per traffa | 


Abbiamo .ritertato il rendiconto dal:1895 . 


stabilito di daro, a vantaggio dei Soci, dalle - 
popolari che comincierantio fra | 


Lorenzo che diede dalle giovità non bnbte 


Li Principessa: Gidngio Fiiod! 


. Pietro Zaniola to Giuagppàid'anni 78’ conviapalli È 





GE parco — Anbozio Perini di Luigi d'anni 10. 
"rantasco di - 


ati BO ctssloge — Eprica Romanetti di E. Batta |" io ì " Tifalsi modicanti. 


62 coumingi — Luigi Do Lich di Michiele d'inni 


fg APE dl 





Baratiari, 


Si afferma da otbimn fonte che nel rap- 
porto del gonerale Baratieri, di cui fu 
pubblicatg solo unn piccol parte, feggesi 
queste frasi testuali: RE, 

- RAL primo apbarira.del noemieò, i agldati 


dano in Africa per partecipare al giudizio 
sul Barntieri, Questi però, nello slare mi- 
litari, sì ritiene che nou isfuggirà alla fu- 
cilagione. 
Contra Crispi. 
Il governo pare intenzionato » tener te- 


‘ata, energicanonto,: gila. coapit zione” gri- . 


spina, il «cai deplorafissimo “Ae, ancora 
l'altro fori, domani ad ottonne in' udienza 
segreta nl Quirinnie; © Ma qiosta volta w 
furia di stopritsane ogni fgiorno mar, pare 
abbia trovato l'aria mutata. 
Le donns francesi alle italiane. 

il gruppo della « Solidarité des femmes », 

rianitosi « Parigi ha votato al unanimità 


un indirizzo di coaeratulazione allo donne 
di Milano. di Pavia, di Palermi.e di To 


«Fino, che protestarono: in noma dell’ uns 
«nità. contro la stragi. di A bisainia. 


La Russia e i darvisoi 


Ficontiew ha offerto ai derviaci armi è 
munizioni è none della faimoarn Sooieti 
slava di bonoficenza, par combattere gli 
anglo-ogiziani. 

La suntadiy volontaria ruzaa della Croza 
ossa in partenza a Ofessa è destinata ni 
dervisci.. 


Un sx gosuita contro il papato, 


Si ha da Borlino cha l'ex gesuita, conte 
Hohensbrossli, cormiasib n Brema nona vio 


tolicismo,.p mon eleggere: che uomini pro-. 


“fondamente ovangolici, asnici di Bon. 





NOTIZIE D'AFRICA 


A Napoli si diedero disposizioni per un 
imuniinente invio, in Afrietdi nuova briippa, 





ria, borsagl ori, actiglieria, fapio è sussi- 
stonzò. i sE 


pade non accennano nd approdare lo si ha 
dal fatto che il'Ministero della Guerra ha: 
ordinato a Napoli di toner ‘pronti alla pare. 


artiglieria da dumpagua. *. 

— Non tenendo conto delle brappo nsse- 
diante sd Agordat sd u Caasala, il gonerale 
Baldissera può disporre ora di 26 mila fa- 
alli e HÉ cannoni. 

-— Il ininistro Ricotti ha ordinato al pe- 

nerale Bavatiori di osservare gli arcasti di 
rigore. a o) 
. — Bacondo riferisce uù ascaro ‘fuggito 
dal campo scioino vi sorio. ivi ‘2100 prigio- 
pievi italiani dei quall 1500 divetti a So- 
sota a BUT nel Pornbioa. 





FATTI VARI 


Non so chi ha datto che 1 talsi mundi 
cati hanno discreditato 1 veri, è che quanto 
piùocsi allarga La pio pot solferenti tanto 
più essa risuhia di profitisro al brissoni, 

Qualche urouistaà La in questi giorni par- 
lato "di sircolo di. mendicauti scoperto a 


AUbitago, e clò. ha moblsmata in moamovia 


di un circolo consimile cho ssiste è Londra. 

Allo 11 di sera questaltimo viub è molto 
allolleto. Ii l'ora del riposo dalle fatiche 
delle giornata. 

Yi è vue begttoria suciala, vi sono sale 
dh gitocu a sale di lottora, 

Ju una sala sti della mnusica è sì in 
segnano delle csuzonette che i mendicanti 
vouiano pei cortili, a inagciore inteneri- 
mento der piglonanti, 

Una grunde carta topografica reci s0- 
gueti con colori speciali Le località nigliori 
por l'evercizio della mendicità, 

Questo. organismo permette al mondicanti 


‘di Londra di parlare der loro colleghi con 


sommo disprezzo o di dire: 

+— Sbaglio 

io credo anche cile i mendicanti di Londra 
non veltanno ineno alla correulezza iuplose, + 
ohe appena varcati la soglia del arvolo 
si togleranno gli indumenti del inestiera 
per indossare la inarsina voll'immincabile 
fore ell'’oochiello, 





ALESRAR I 6 LILEGSiA ETI, gierorto Fesgol salito 


ere —— e —_ —__4 — —; 


Tipogralia Coopurativa Udizane, 


se — 


gettarono fe cartili dle munizioni, dfsardo' 
dorss vogo che guslli. ‘ghe © venivano* presi. 
dàtati digli abisbini sarebboro ucbti ovirgti.si o. cappelli fiosatbili . Drappbe. s:-Volloutaa,; marca 
5 1 BI siirontiaca chez novi pionetali. va-' |. Mlatior.iton' Franzoni dei È. 


lonta aglinzione. contro i prpato, Eli ine. 
vita 1 tedeschi &a.non der 'oquartiera al cuk-")- 


Bi dice trattarsi di 9000 notiini di faute- - 
— “Un altro ‘Tadizia che le trattative chi : 


CANTINA D'ISPORTAZIONE 


tenza circa ib onila unmnigi ca 40 pozzi di | 


—iem—_—_—__“"—r LITI VW UE iI__ cura rr 


OO ONNOTIZIARIO © |) CGPPLII NAZ. ID STAI 


UDINE - Via Cavonr, 8 - UDINE 








Il Nogozio della sottoscritta Dittn fu or ova ri- 
fornito «un grandioso e avariatiazima assortimento 
di cappelli d'asuoluta novità pelli, afagiono estiva. 

Lg primaria fabbriche tunto Nazioni i ché Estore 


caglio ra preronbato nol loro inlgliati proiatti; a ciob: 


‘enppellion: vilivfvo = gibup » cntramuti.4’féssibili, 


Gabadrtimorito di berratta;cappalli An afestdote. 


Specialità ‘cappelit. dati alcatrama por dolo L, £ 


Lui} nl. fai 

Detta niorcee insuperabile por fiuvzza al secura- 
tezza di lavoro, assibura in miasima ana durata, 4 
provonti put i] grumi vatitaggio di una sudicità 
di prozzi mni praticati finork. 


Non si teme concorrenza. 


Frantesco D'Agostino 
“ou sure n AR Gapolarri, 


[IPOGRAFIA COPERA TIVA UDINESE 
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FIGI TO , | In questa tipografia — 
AJ sorvizio dotti i] fornita di un copioso è | 
e ti [| avariato nssortimonto di 
i ciali, sat! spitale || CATOLEOMEI —- BL ASSUME 
viviba, Fil flagrizioi | ossonzione di qualun- 
I gue lavoro tipografico, 








uspurii è pavkurieati, 
E dalla Critteta di cone 
inrala se rhi infiri Tati 4 
ul i bniat ambilafiazi limes os pere 
ci; pelyullo rbt Mita a) teme ee eee ee ee 
vw itrorticide Î Esattozza: & puntualità 
Fra: uma è n 
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a — nat 
Fronte eee 


-Prévab décattonalitio. 
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AVFIMO INERRISSANTI 
Gabloio Media Magneti 


a La Sonniunbula Anna d'Amico 
Due dà consalti per qualuuguo mu 
2. ue lotti o domande T'intoressi pia 
favi I sigaovi che desidoruto consuitaria per 
corrispondonza ilevono gorivaro, Be por malattia i 
principali sintomi del ninlo cli» soffrono — s6 par 
domundo d'alliurti, diclilararo ci4 che doslidecane sa- 
poro, st invieranno £. bin lettera savconianiata 
a cartolina-vaglia al proteasuro Plotra d'Amico 
via Home, piano socondo BOLOGNA. 


ERARDO BATTISTELLA. 


{Sub Stazione) UDINE eFeiefona a. 18) 












Traspori internazionali 


Servizi speciali da.a par-l'Austriabnglto ria 
Russia a Paesi Danublani ‘ 


Doposità morei per colto. terzi 


. ‘Mini Nazionali,;. 





OFFICINA MECCANICA: 


FX MODOTTI 


UDINE 


Fabbrica biciclette ultinto modello 
garantito, solidisalme, laggora, scorrevoli, 
Si aagnimono pùre ordinazioni dietro disegni 
cc apeciali; nonchè. per qualzicai articolo 
inerente alla phossanica. 
Riparazioni — Noleggi — Cambi 


i prozzl dn nou tomoré concorrenza 
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AMIALE MOMO 


Via Daniele Mgnta, 5 - II DINE - Vik Baniple Manin, b 





Laboratorio porfozionato 
Di ISTRUMENTI MUSICALI 


Forniture complete poe corpi musicali, 
tuntare è clrcoli arinatolinisti ct 
itacapito pece lezioni di miundolino è eRikaevo, 
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DI ISTRUMBENTI IN OPTONE ED A CORDA 
con Rocossori relativi, 
tg» CORDE ARMONICHE «“<% 
À richiesta si apadisce Catalogo gratis. 
Prezzi modlciaslmi. 
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